
Consorzio del Ticino 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI  

AL BILANCIO DI PREVISIONE 

 PER L’ESERCIZIO 2020 

 

Il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2020,  predisposto dal Direttore del 

Consorzio ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del vigente Statuto consortile, è stato trasmesso al 

Collegio dei revisori dei conti, per il relativo parere di competenza, con mail del 10 ottobre 2019.  

Detto elaborato contabile, redatto in base al Regolameno di Amministrazione e Contabilità di cui 

all’articolo 48 del D.P.R. n. 97/2003 per gli enti pubblici non economici, si compone dei 

seguenti documenti: 

- Relazione programmatica 2020 

- Preventivo finanziario 2020 

- Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria 2020 

- Preventivo economico 2020 

- Prospetto riepilogativo delle spese per missioni e programmi 2020 

- Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2019 

Come previsto dalla circolare MEF n. 27 del 9  settembre   2015, 

in materia di armonizzazione dei sistemi    contabili    e  degli schemi di bilancio degli enti ed 

organismi in contabilità, i conti del “Preventivo finanziario gestionale” di cui    al D.P.R.    n. 

97/2003    sono   stati raccordati con le voci del piano dei conti integrato di cui al D.P.R. n. 

132/2013, recante il “Regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei conti 

integrato”, rispettando la correlazione minima richiesta e individuata nel V livello del paino dei 

conti. 

Il prospetto riepilogativo delle spese per Missioni e Programmi definisce l’attività istituzionale 

del Consorzio, le missioni per lo sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente, per 

servizi istituzionali e generali, per fondi da ripartire e per servizi conto terzi e partite di 

giro.Inoltre, è stato redatto, in conformità a quanto previsto dal DPCM 18 settembre 2012,  il 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi, nel quale figurano n. 4  gruppi di indicatori presi a 

riferimento e per ciascuno di essi vengono dettagliate le modalità di calcolo e i valori attesi con i 

diversi valori ottenuti. Il Bilancio di previsione in esame è stato redatto nel rispetto del principio 

del pareggio  e complessivamente prevede entrate ed uscite, di pari importo, di euro 1.345.023,  



che sono determinate  dal saldo  algebrico    tra   l’avanzo    di    parte    corrente    e   il  

disavanzo di parte capitale.  

Il Bilancio di Previsione dell’anno 2020,  redatto sia in termini di competenza che di cassa, è     

così riassunto: 

 

BILANCIO DI PREVISIONE anno 2020 

Entrate  
Previsione 
definitive 
anno 2019 

Variazioni 
+/- 

Previsione di 
competenza 
anno 2020 

Differenza % 
Previsione di 
cassa anno 

2020 

Titolo I - Entrate Correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa  

Euro 0 0 0 0 0 

Titolo II – Trasferiemnti correnti Euro 0 0 0 0 0 

Titolo III – Entrate 
extratributarie 

Euro 1.778.471 - 440.648 1.337.823 ca 24% 1.337.823 

Titolo IV   - Entrate in conto 
capitale             

Euro 0 0 0 0 0 

Titolo V – Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

Euro 0 0 0 0 0 

Titolo VI – Accensione di prestiti 
–  

Euro 0 0 0 0 0 

Titolo VII – Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

Euro 0 0 0 0 0 

Titolo VIII   - Entrate per conto 
terzi e partite di giro            

Euro 7.200 0 7.200 0 7.200 

Totale Entrate Euro 1.785.671 - 440.648 1.345.023 ca 24% 
 

1.345.023 
 

Disavanzo finanziario di 
competenza (avanzo utilizzato) 

 186.288 0 0 0 0 

Totale Generale Euro 1.971.959  1.345.023  1.345.023 

Spese  
Previsione 
definitive 
anno 2019 

Variazioni 
+/- 

Previsione di 
competenza 
anno 2020 

Differenza % 
Previsione di 
cassa anno 

2020 

Titolo I – Spese correnti Euro 1.863.759 - 618.383 1.245.376 ca 34% 1.245.376 

Uscite conto capitale Titolo II Euro 101.000 - 8.553 92.447 ca 9% 92.447 

Titolo III – Spese per incremento 
di attività finanziarie 

Euro 0 0 0 0 0 

Titolo IV – Rimborso prestiti Euro 0 0 0 0 0 

Titolo V – Chiusura anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

Euro 0 0 0 0 0 

Titolo VI – uscite per conto terzi 
e partite di giro 

Euro 7.200 0 7.200 0 7.200 

Totale Spese Euro 1.971.959  1.345.023  1.345.023 

Disavanzo di amministrazione Euro 0 0 0 0 0 

Totale Generale Euro 1.971.959  1.345.023  1.345.023 

 

Inoltre, nella tabella che segue, viene data dimostrazione del risultato di amministrazione 

dell’esercizio precedente a quello a cui si riferisce il presente bilancio.  



TABELLA DIMOSTRATIVA DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE anno 2019 
Segno 

algebrico  Totale 

Fondo di cassa iniziale    + 679.173 

Residui attivi iniziali + 11.700 

Residui passivi iniziali - 270.417 

Avanzo di amm.ne iniziale = 420.456 

Entrate accertare esercizio 2019 + 1.182.047 

Uscite impegnate esercizio 2019 - 749.783 

Variazioni residui attivi   + 11.700  

Variazioni residui passivi  - 170.947 

Avanzo di amministrazione alla data di redazione del bilancio di 
previsione 2020 = 693.473 

Entrate presunte restante periodo + 599.604 

Uscite presunte restante periodo - 934.439 

Variazioni residui attivi restante periodo + 0 

Variazioni residui passivi  - 99.470 

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2019 259.168 

 

In particolare, l’avanzo di amministrazione presunto alla data di redazione del bilancio è pari ad 

euro 693.473, mentre quello presunto al 31 dicembre 2019 è di € 259.168, vincolato al F.do di 

trattamento di fine rapporto di n. 7 dipendenti assunti con il Contratto Collettivo Nazionale degli 

Enti pubblici non economici, che registra un incremento di euro 25.000. 

ESAME DELLE ENTRATE  

1) Entrate correnti. 

Le entrate di parte corrente pari ad euro 1.337.823 rispetto alla previsione definitiva dell’anno 

precedente risultano ridotte di € 440.648 risultano composte dalle seguenti voci: 

- Entrate derivanti dalla vendita di servizi per euro 1.329.723, costituite dalle quote associative 

da parte dei Consorziati che subiscono una riduzione rispetto alla previsione definitiva anno 

2019 di euro 50.000. Le quote associative vengono ripartite tra gli utenti contribuenti sulla base 

delle percentuali deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 20 ottobre 2016.  

- Entrate per fitti, noleggi e locazioni per un importo previsto di euro 8.000, pari alla previsione 

definitiva anno 2019, derivanti da affitto di terreni e locazioni di immobili 

- Entrate per interessi attivi da depositi bancari per euro 100. 

2) Entrate in conto capitale. 

Non risultano previste in conto capitale, in linea con le previsioni definitive dell’esercizio 

precedente. 

ESAME DELLE USCITE  

1) Spese correnti 



Le spese correnti ammontano complessivamente ad euro 1.245.376, che  registrano una 

diminuzione di euro 618.383 rispetto alle previsioni definitive dell’anno precedente, risultano 

così composte: 

- Spese di funzionamento di euro 742.262, diminuite di € 8.527 rispetto al 2019. 

- Interventi diversi di euro 483.114 che subiscono una diminuzione di euro 609.856.  

- Trattamenti di quiescienza, integrativi e sostituiti di euro 20.000, che restano invariati rispetto 

all’esercizio precedente. 

Il Collegio dei revisori rappresenta che le restanti voci non subiscono alcuna variazione e che le 

spese relative al personale rappresentano la parte più rilevante delle spese correnti. Si evidenzia, 

che al capitolo 30 risulta appostata la somma di euro 3.000 per la formazione e l’aggiornamento 

del personale per la tutela e la sicurezza nei luoghi di lavoro, come previsto dalla normativa 

vigente. 

2) Spese in conto capitale 

Le spese in conto capitale sono pari ad euro 92.447, con una diminuzione di € 8.553 rispetto al 

2019, e risultano formate dalle seguenti voci: 

- Beni materiali € 42.447, destinati a mezzi di trasporto, all’acquisto di macchine d’ufficio e 

sistemazione della foresteria; 

- Altre spese in conto capitale n.a.c. € 50.000, destinate alla manutenzione straordinaria dei 

fabbricati di servizio. 

PARTITE DI GIRO 

Le partite di giro, che risultano in pareggio ed ammontano ad euro 7.200, comprendono le entrate 

e le uscite che il Consorzio effettua in qualità di sostituto d’imposta, ovvero per conto di terzi, 

nonché le somme per la gestione del Fondo economale per le minute spese. Dai dati esposti, si 

riscontra che il Consorzio, per l’esercizio 2020, può disporre di entrate correnti per euro 

1.337.823 con le quali far fronte a spese correnti di euro 1.245.376, determinando di un avanzo 

di parte corrente di euro 92.447, destinato a coprire il disavanzo di parte capitale di pari importo. 

Sotto l’aspetto economico la gestione 2020 registra un disavanzo di euro 112.835, come emerge 

dal Piano Economico allegato al Bilancio di previsione e di seguito riassunto: 

+ Componenti positivi della gestione euro 1.337.723 

- Componenti negativi della gestione euro 1.450.658 

+ proventi e oneri finanziari euro 100 

= Disavanzo euro - 112.835 

Il Collegio rappresenta che il Consorzio ha predisposto il bilancio di previsione 2020 nel rispetto  



delle norme di contenimento previste dalla vigente normativa e prende atto che tra le uscite, al 

capitolo 14 “Imposte, tasse, proventi assimilati a carico dell’Ente n.a.c.”, è stanziata la somma di 

€ 20.300 da versare al bilancio dello Stato, per effetto delle suindicate riduzioni di spesa. 

Il Collegio, nel ricordare in via  generale al Consorzio di contenere la spesa, specialmente con 

riferimento a quella per consumi intermedi, prende atto che nella Relazione programmatica il 

Presidente segnala che nella stesura del Bilancio Preventivo 2020 sono stati rispettati i seguenti 

limiti: 

- riduzione delle spese per consumi intermedi nella misura del 10% della spesa sostenuta 

nell’anno 2010 come previsto dall’art 8, comma 3, del D.L.95/2012, nonché  dell’ulteriore 5%  

previsto dall’art. 50 comma 3,  del D.Lgs 66/2014; 

- contenimento della spesa per prestazioni di lavoro straordinario entro il limite del 90% delle 

risorse finanziarie assegnate per l’anno 2007 (art.3 c. 82 legge 244/2007). Tale limite non è 

comunque superiore al trattamento economico previsto nell’anno 2010 (art. 9 c. 1 D.L.78/2010); 

- contenimento della spesa per acquisto carta articolo 27 della legge 133/08; 

- l’ulteriore decurtazione delle spese per carta e di quelle postali per comunicazioni cartacee 

entro il limite del 50% delle spese sostenute nel 2011, come previsto dall’art.8, comma 1, lett. C, 

del D.L. 95/2012 convertito in legge 135/2012; 

- la riduzione della spesa per consumo di energia elettrica rispetto agli stanziamenti iscritti nei 

bilanci 2008 e 2009 (art. 48 legge 133/2008). 

Il Collegio considerato che: 

- il bilancio è stato redatto in conformità alla normativa vigente; 

- in base alla documentazione e agli elementi conoscitivi forniti dal Consorzio  le entrate previste 

risultano essere  attendibili; 

- le spese previste sono da ritenersi congrue in relazione all’ammontare delle risorse consumate 

negli esercizi precedenti e ai programmi che il Consorzio intende svolgere; 

- sono state rispettate le norme di contenimento della spesa pubblica; 

- risulta essere salvaguardato l’equilibrio di bilancio;  

esprime    parere    favorevole    in    ordine  all’approvazione della proposta del Bilancio di 

previsione per l’anno 2020 da parte dell’Organo di vertice. 

Milano, 28 ottobre 2019 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Dott.ssa Cinzia Iucci       

Dr. Ferdinando Flora 

Dr. Franco Rudoni 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


